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Gita sociale di autunno al  
CASTELLO DI RACCONIGI e CARMAGNOLA 

Domenica 9 Novembre 

 

Info e prenotazioni a : SESTO PROLOCO - Via Don Minzoni, 7 - 20099 SESTO SAN GIOVANNI 
telefono: 02-2440100 - mail : turismo@sestoproloco.it - www.sestoproloco.it 

PROGRAMMA DELLA GIORNATA:  

 

Il Castello di Racconigi è una delle più note dimore dei Savoia e dal 1997 è 
iscritto nella Lista del patrimonio mondiale dell’umanità dell’UNESCO come 
parte del sistema delle residenze sabaude. Da struttura fortificata in epoca 
medievale fu trasformato in villa per lo svago e la caccia intorno alla metà 
del secolo XVII, dopo essere diventato proprietà del ramo cadetto dei Savoia
-Carignano. Il progetto fu sviluppato dall’architetto Guarino Guarini, che 
realizzò la facciata settentrionale, rivolta verso il parco, e ricavò il salone 
centrale dallo spazio occupato dal cortile interno. Nella seconda metà del 
Settecento, Giovanni Battista Borra studiò nuovi adeguamenti architettoni-
ci in stile neoclassico: tra questi, la facciata meridionale dell’edificio, con la 
monumentale scalinata culminante nel pronao con colonne ioniche e tim-
pano triangolare. L’aspetto attuale del Castello è il risultato delle successive 
trasformazioni volute da Carlo Alberto di Savoia-Carignano, che a partire 

dal 1832 ne fece la sede delle villeggiature estive della famiglia reale: una destinazione d’uso che accentuò la 
dimensione privata, di casa del re, dell’edificio. Nel corso del Novecento nuovi interventi e ammodernamenti 
interessarono la dimora, regolarmente frequentata dai discendenti di Casa Savoia fino al 1946.  Sul lato nord del 
Castello si apre un imponente parco di circa 170 ettari.  
A circa 30 km a sud di Torino si trova la cittadina di Carmagnola, il 
cui antico centro storico conserva ancora oggi la sua impronta me-
dievale. Attestata per la prima volta nel 1034, Carmagnola è sotto la 
giurisdizione di Nonantola quando viene ceduta ad Arduino d’Ivrea. 
Nel corso del Medioevo la città è contesa dalle famiglie illustri dell’e-
poca, tra le quali quella dei marchesi di Saluzzo, che qui per oltre 
due secoli avranno in funzione una zecca. Verso la fine del Cinque-
cento i Savoia strappano Carmagnola dalle mani dai francesi. Fino 
agli inizi dell’Ottocento Carmagnola resta strategicamente rilevante, 
e dunque terreno di scontri e di sommosse popolari. Solo dopo l’unità 
d’Italia la cittadina comincia a sviluppare definitivamente la sua forte vocazione agricola e commerciale, grazie 
alla coltivazione e commercializzazione della canapa prima e poi con la costruzione di ben due stabilimenti 
della Fiat, nel secondo dopoguerra. Monumenti interessanti: il trecentesco castello eretto per volere di Manfre-
do II di Saluzzo, la cui struttura attuale risale alla metà del Cinquecento, la chiesa Collegiata dei Santi Pietro e 
Paolo, la quattrocentesca chiesa di Sant’Agostino, nella centralissima piazza omonima A fianco del castello di 
Carmagnola sorge l’ospedale di San Lorenzo. Interessante tra le case signorili il palazzo Lomellini (XV secolo), 
con le sue finestrelle gotiche, le decorazioni originali in cotto e un settecentesco campanile. 

 

Versione del 7 Ottobre 2025  

QUOTA DI PARTECIPAZIONE € 80.00 

https://siviaggia.it/idee-di-viaggio/torino-cosa-vedere-weekend/491107/

